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Genova, nuova truffa dei petroli 
Sequestrate due raffinerie, 69 

denunce. Evasi 40 miliardi 
GENOVA — Sessantanove persone sono state 
denunciate dal nucleo regionale di polizia tri
butaria della Guardia di Finanza di Genova 
nel corso di un'operazione, protrattasi per oltre 
18 mesi, nell'ambito del contrabbando di petro
li. Di esse ventiquattro sono state arrestate. So
no state inoltre sequestrate le raffinerie S. Qui-
rico e Oellepiane di Genova ed otto autocister
ne della combustibili Valbisagno, sempre situa
ta nel capoluogo ligure. Il danno all'erario pub
blico è stato di circa venti miliardi per le impo
ste di fabbricazione non pagate, di un miliardo 
e mezzo di IVA non versata e di oltre 18 miliardi 
di utili non dichiarati all'ufficio imposte diret
te. Durante l'operazione è stata esaminata la 
documentazione fiscale e bancaria di 59 azien
de operanti nel settore petroli. Sedici di esse 
sono state controllate e denunciate dal nucleo 
di Genova che ha poi fornito agli altri reparti 
della Guardia di Finanza elementi che coinvol
gono nel contrabbando altre 43 aziende della 
Liguria, della Toscana, del Piemonte e della 
Lombardia. 

Il contrabbando di olii minerali, secondo 
quanto afferma il nucleo regionale di polizia 
tributaria della Guardia di Finanza di Genova, 
ha avuto quale fulcro la «Combustibili Valbisa-

&no» con sede a Gcnova-IMolassana che avreb-
e avuto rapporti illeciti con le raffinerie «Del-

lepiane», «San Quirico» e -Valmerula Petroli» 

con sede ad Andora (Savona) le quali non a-
vrebbero pagato le imposte sul gasolio e sulla 
benzina; con la «Sarta, di Milano, la ditta «Pas-
salacqua Giorgio» di Valmadonna (Alessan
dria) la «Bresci» di Genova, la «Alessandria Pe
troli» (Valmadonna), la «Fin Car» di Spinetta 
Marengo (Alessandria), la «Derthona Petroli» 
(Tortona), la «Europetroli» (Novara), la S.E.I. 
(Parma), e la «A.C.C.A.» di Baranzate di Bollate 
(Milano) le quali avrebbero fornito falsi docu
menti per coprire i prodotti illeciti. La «Valbisa
gno» avrebbe pure avuto rapporti con la «Fry 
Oil» di Milano che avrebbe venduto il prodotto 
di contrabbando a prezzo pieno guadagnando 
cospicue somme di denaro che sarebbero dovu
te andare allo Stato. 

Secondo la Guardia di Finanza di Genova 
tra le persone coinvolte nel contrabbando le 
più importanti sarebbero Federico Casanova di 
44 anni di Finale Ligure, socio della «Valmeru
la» (latitante) il quale 6 già stato coinvolto in un 
analogo episodio di frode di petroli a Savona; i 
fratelR Lorenzo e Luigi Delleplane di 51 e 18 
anni titolari dell'omonima raffineria (entram
bi arrestati); Saverio Catanese di 51 anni consi
derato il capo di tutta l'organizzazione, proprie
tario di fatto della «Valbisagno» e della «Termo-
calor»; Fausto De Franceschi di 51 anni e Luigi 
Dordonì di 59 anni rispettivamente ammini
stratore e socio-procuratore della «Valbisagno». 
Anche questi ultimi si trovano in carcere. 

È diversa» ma tossica come quella di Seveso 

Diossina a Carrara 
- . * 

L'istituto di Sanità 
convoca un vertice 

Domani si decide a Roma - Telegramma del direttore del labo
ratorio d'igiene di Massa conferma: «Il veleno è nel cilindro» 

MASSA CARRARA — Adesso 
è certo. La diossina c'è. È all'in
terno del «cilindro» di formula
zione del FSl, un diserbante 
prodotto nello stabilimento A-
NIC di Avenza, dove 15 giorni 
fa si è verificato un incidente. 

La conferma è venuta da un 
telegramma, a firma del dr. Di
no Camici, direttore del labora
torio di igiene e profilassi di 
Massa, giunto sui tavoli de! mi
nistero, della Regione, della 
USL e del sindaco di Carrara. 

•Le preliminari indagini ana
litiche — è scritto nel telegram
ma — effettuate sotto il coordi
namento del prof. Franco Merli 
dell'Istituto Superiore di Sani
tà hanno evidenziato la forma
zione di tetraclorodibenzodios-
sine all'interno della tramogia 
dell'impianto di formulazione. 
Il campione prelevato ed ana
lizzato, che si presentava come 
solido disperso in acqua, ha 
mostrato sul tal quale presenza 
di tetraclorodibenzodiossine 
nell'ordine di circa 350 p.p.b. 
(parti per bilione n.d.r.)». 

Una nuova Seveso, dunque? 
È presto per dirlo. I tecnici che 
hanno effettuato le analisi, pur 
trincerandosi dietro il più asso
luto riserbo, si mostrano però 
abbastanza tranquilli perché 
«non dovrebbe esserci stata di
spersione nell'aria*. La quanti
tà riscontrata deve essere con
siderata «minimale»? «È una 
quantità da non sottovalutare». 

Più allarmata è invece Laura 
Conti, ecologista di fama, che 
seguì tutta la vicenda di Seve
so: «È una presenza molto peri
colosa. Tanto più se si conside-

i ra che il riscontro è avvenuto in 

un campione immerso nell'ac
qua. Bisogna fare molta atten
zione. Si potrebbero creare dei 
grossi guai». 

Per quel che riguarda invece 
la 'qualità» della diossina tro
vata a Carrara, si può dire che è 
tossica quanto quella di Seve
so. La differenza fra i due tipi 
di tetradiossine è soltanto nella 
disposizione degli «isomeri». 

Il problema adesso è sapere 
se c'è stata o no dispersione nel
l'aria. E in caso affermativo, in 
che raggio? Al Servizio Multi-
zonale della USL sono pronti 
ad allargare subito lo spettro di 
indagine, hanno già pronta una 
mappa dei venti. Ma tutto per 
il momento è fermo. Il capan
none è sotto sequestro e vi può 
accedere soltanto il perito no
minato dal magistrato. E poi si 
attendono disposizioni dal mi
nistero. Al momento si sa sol
tanto che è stata fissata per do
mani mattina una riunione all' 
Istituto Superiore di Sanità. 
Alle 11, attorno al prof. Gianni-
co, direttore della Sanità Pub
blica, si ritroveranno i tecnici 
che hanno effettuato le analisi, 
il sindaco di Carrara, il presi
dente della USL, e il direttore 
dello stabilimento ANIC di A-
vese, dr. Giovanni Domenici. In 
quella sede verrà stabilito il da 
farsi. 

Intanto è possibile ricostrui
re la dinamica dell'incidente. È 
avvenuto per il bloccaggio di un 
motore posto proprio sotto la 
tramogia. 11 grippamento di 
una bronzina ha trasformato 1' 
energia del motore in calore 
che, a sua volta, si è scaricato 
sul contenuto del «cilindro.. 

l'FSl composto in polvere con 
Dalapon e 2.4.D.. Il «surriscal
damento» ha quindi prodotto 
una «incrostazione» alle pareti 
del cilindro. Sotto questa in
crostazione, o resina, s'è forma
ta la diossina. 

Ma, ecco il punto, è tutta lì? 
Le analisi seguite su due operai 
rimasti intossicati escludereb
bero una fuoriuscita di diossi
na. Gli esami enzimatici del fe
gato hanno dato esito negativo. 
Óra verranno fatte ulteriori a-
nalisi (tra cui anche la ricerca 
delle «porfirine. nelle urine) ma 
la loro sintomatologia porta ad 
escludere il contatto con la 
diossina. Riguardo alla popola
zione residente intorno allo sta
bilimento si sa per certo (è sta
ta fatta un'indagine fra i medici 
di famiglia) che nessuno ha ac
cusato quei malori, nausea e 
vertigine, che possono far pen
sare a qualche forma di intossi-
camento. Dice Alessandro Co
sta, comunista, sindaco di Car
rara: «Dobbiamo far attenzione 
a non creare allarmismo. Allo 
stato delle conoscenze si può 
guardare con una certa tran
quillità all'evolversi della si
tuazione. Domani a Roma ve
dremo quali ulteriori misure 
prendere, decideremo la meto
dologia di indagine e il suo al
largamento». 

AH'ANIC, ieri mattina, non è 
stato possibile parlare con nes
suno. Allo stabilimento di A-
venza ci hanno detto che gli u-
nici autorizzati a parlare con i 
giornalisti dell'«inconventente» 
sono quelli dell'Ufficio Coordi
namento Immagine di Milano. 

Fabio Evangelisti 

A Gazli dopo il terremoto 
Una bambina, un cane e la vita ricomincia. Sono le prime 

immagini che arrivano in Italia da Gazli, la citta che e stata 
epicentro del tremendo terremoto che ha colpito pochi giorni fa 
le regioni meridionali dell'URSS. A Gazli acqua, luce, e gas sono 
stati ripristinati. 

Antonov, nuovi testi 
e indagini. I bulgari: 

«Siamo indignati» 
ROMA — È destinata a slittare ancora di qualche giorno la 
requisitoria su AH Agca e il caso Antonov. I magistrati che 
conducono l'inchiesta stanno infatti valutando i risultati di al
cuni importanti atti istruttori compiuti nelle ultime settimane 
a Roma e, a quanto pare, in Germania. I giudici starebbero 
anche esaminando l'attendibilità delle deposizioni rese da un 
mafioso turco tal Omer Marsan che, sarebbe stato interrogato 
dai giudici il mese scorso nella Repubblica federale tedesca. 
Nessuna indiscrezione attendibile, ovviamente, sulle deposizio
ni del turco, che sarebbe stato in contatto con alcuni esponenti 
della mafia di quel paese tra cui Bekir Celenk, il trafficante 
attualmente in liberta vigilata a Sofia e imputato nell'inchiesta 
sull'attentato al Papa, come presunto assoldatore di AL) Agca. 
Mentre in Italia si attende l'esito di questi accertamenti e di 
alcuni altri che sarebbero in programma (si parla di un viaggio 
lampo dei giudici in Turchia), a Sofia le autorità e la stampa 
bulgara continuano a protestare per le recenti decisioni della 
Cassazione che hanno riportato in carcere, dopo circa due mesi 
di arresti domiciliari, il concittadino Serghey Antonov. Medici, 
giuristi, psichiatri sono intervenuti per sottolineare allarme per 
la salute e la vita di Antonov. Affermano i bulgari: «Perché 
tanta frettolosità da parte delle autorità italiane nel far tornare 
in carcere il capo scalo della sua compagnia?». «Perché sono 
rimaste impassibili nei confronti dell'istanza di una perizia me
dica, presentata dai difensori, perché non hanno dato credito 
alle assicurazioni bulgare che Antonov non cercherà la via dell' 
evasione?». Conclude la Sofia Press: «è chiaro che in Italia e nel 
mondo esistono forze che non sono interessate al miglioramen
to dei rapporti tra i due paesi e strumentalizzano un uomo 
innocente che nulla ha a che vedere con l'accusa attribuitagli». 

In Calabria (700 mila 
anni fa) i primi 

abitanti dell'Italia? 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Calabria oltre 700 mila anni fa era abitata 
da cacciatori paleolitici che in tanti ritengono essere tra i primi 
abitanti dell'intera penisola italica. L'eccezionale scoperta ar
cheologica — che rivoluziona in un certo senso le datazioni sui 
primi insediamenti della parte meridionale dell'Italia — è stata 
anticipata dalla rivista «Magna Grecia» ed è il risultato di un 
paziente lavoro condotto in dieci anni da parte del professor 
Paolo Gambazzini, dell'Istituto di antropologia dell'Università 
di Siena in collaborazione con la Sopraintendenza archeologica 
della Calabria. 

Il prezioso giacimento preistorico si trova sulle pendici che si 
affacciano sulgolfo di Sant'Eufemia e precisamente nel comune 
di Maida dove oltre dieci anni fa un contadino-archeologo Dario 
Leone, scoprì alcuni manufatti del paleolitico inferiore infor
mandone immediatamentele autorità. L'equipe dell'università 
senese, dopo anni di rilevazioni e studi sul campo, ha ora accer
tato scientificamente che i primi insediamenti dell'uomo paleo
litico in Calabria corrispondono alle antiche pianure sullccosle 
trasformatesi poi nei millenni in rilievi e terrazzamenti. Altre 
industrie arcaiche simili a quelle di Maida si ritrovano infatti 
nei comuni di Noccra Torinese e Falerna, sempre vicino alla 
pianura dì Lamezia Terme. 

1 reperti — custodidi attualmente In una sala del museo della 
Magna Grecia di Reggio Calabria — sono per lo più ciottoli 
tagliati come una vera e propria ascia. L'affascinante ipotesi 
degli studiosi tende ad avvalorare l'ipotesi che l'intera regione 
calabrese doveva essere un grande arcipelago le cui isole si as
semblarono nel corso dei millenni. 

f.V. 

Bologna, inquietanti conferme 
Esteso e protetto il legame 
tra terrorismo nero e P2 

Dai processi per l'Italicus e l'assassinio del giudice Amato emerge che l'intreccio tra 
i fascisti e Celli non fu occasionale - Dubbi sul ruolo degli apparati dello Stato 

BOLOGNA — A pochi giorni di distanza la questione inquie
tante dei rapporti fra la P2 e settori importanti del terrorismo 
nero è tornata in primo piano sulla scena giudiziaria bolo
gnese. Mercoledì scorso c'è stato il deposito della sentenza 
dell'Italicus e in quel documento processuale i giudici si sono 
detti convinti della «esistenza di appoggi, finanziamenti e 
strumentalizzazioni dell'estremismo di destra da parte di 
settori importanti della massoneria (forse a sua volta ispira
ta e condizionata da forze ad essa superiori) al fine di incidere 
sulle principali scelte nazionali». Due giorni dopo, nella depo
sizione resa di fronte alla Corte d'Assise che celebra il proces
so per l'uccisione del giudice romano Mario Amato, il terrori
sta di destra Sergio Calore ha parlato, citando fatti e nomi, di 
rapporti assai stretti fra esponenti dell'estremismo neofasci
sta e Lido Gelli. 

Le dichiarazioni del Calore hanno colpito non tanto per la 
riproposizione del tema, che potrebbe avere anche intenti 
non cristallini, ma per la non generica illustrazione di episo
di, la cui verità può essere riscontrata dalla magistratura 
inquirente. Che cosa ha detto, infatti, questo Sergio Calore 
che ha sulle spalle un mandato di cattura per la strage di 
Bologna del 2 agosto 1980, e una condanna all'ergastolo per 
l'omicidio dello studente Antonio Leandri, ammazzato per 
errore al posto dell'avv. Arcangeli? 

Calore na detto che Paolo Aleandri verso la fine del 1978 o 
all'inizio del *79 faceva da tramite fra Alfredo De Felice e il 
capo della loggia P2. Suo compito era di recare messaggi a 
Gelli in un albergo romano, di aspettare le sue risposte e di 
riferire, infine, le indicazioni o le direttive del «venerabile 
maestro» a un personaggio coinvolto nella storia del golpe 
Borghese. Quali erano i «messaggi» di Gelli rivolti a settori 
dell'estremismo nero? Calore ha riferito di uno solo di questi 
messaggi, la cui portata è tuttavia tutt'altro che irrilevante. 
Stando alle sue parole si tratterebbe, infatti, del «salvataggio 
processuale» del costruttore romano Genghini, che rischiava 
il fallimento per un ammanco di centinaia di miliardi. 

E tale «salvataggio» avrebbe dovuto attuarsi attraverso la 
intermediazione di Aldo Semerari (il medico decapitato dalla 
camorra ad Ottaviano, il paese di Cutolo), che doveva eserci
tare pressioni sui magistrati della Procura romana. 

Quali altri «messaggi» siano partiti da quell'albergo della 
capitale Calore non ha detto. Ma dalle sue affermazioni, se 
vere, almeno una cosa appare chiara: l'esistenza, cioè, di rap
porti fra la P2 e terroristi neri. Su questo capitolo, inoltre, il 
Calore ha parlato anche della programmazione di una agen
zia di stampa, a carattere nazionale, che doveva agevolare il 
lavoro di Gelli e che doveva essere affidata alla direzione di 
Franco Salomone, il cronista giudiziario del «Tempo» di Ro
ma. raggiunto recentemente da una comunicazione giudi
ziaria per concorso nell'omicidio del giudice Mario Amato, e 
il cui nome figurava nelle liste della P2. Anche Salomone, 
secondo quanto hanno dichiarato Walter Sordi, Paolo Alean
dri e lo stesso Calore, aveva rapporti con terroristi neri. E 
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Licio Gelli (a sinistra) e Paolo Signoroni. In alto. Aldo Semerari 

stando a quanto essi hanno affermato non si trattava neppu
re di rapporti superficiali. Il Salomone, infatti, avrebbe con
segnato loro una Usta di magistrati con la elencazione dei 
turni alla Procura. 

Calore, infine, ha parlato di una riunione che si svolse 
nell'abitazione romana di Aldo Semerari, presenti Massimi
liano Fachini (il braccio destro di Franco Freda), Paolo Si-
gnorelli, Fabio De Felice (il fratello di Alfredo, pure coinvolto 
nel golpe Borghese), Semerari e Calore. La riunione fu indet
ta proprio per discutere dei rapporti con la P2, sulla cui esi
stenza l'Aleandri aveva informato il Calore. In questa riunio
ne le valutazioni sarebbero state differenti. A insistere sulla 
necessità di tali contatti sarebbero stati il Semerari e il De 
Felice. Quest'ultimo, anzi, avrebbe detto che era l'ora di farla 
finita con azioni da esagitati poco producenti per stabilire, 
invece, collegamenti con una strategia di altro tipo . Una 
strategia, per l'appunto, ispirata da Gelli. 

Contrari a questa tesi sarebbero stati Fachini e Calore, 
mentre Signorelli non si sarebbe espresso con chiarezza. Il 
dissenso del gruppo che faceva capo al Calore e al Fachini 
sarebbe sfociato, addirittura, in un progetto, poi lasciato ca
dere, teso alla eliminazioe fisica del «venerabile» della P2. 
Rimane sospeso, naturalmente, l'interrogativo sulla attendi
bilità delle dichiarazioni del Calore. Da tempo, come si sa, il 
Calore ha rivolto un appello ai camerati perché dicano sulle 
stragi tutto quello che sanno. Nell'udienza di venerdì, Calore, 
interpellato dai giornalisti dopo la deposizione, ha detto che 
il suo è un «invito a fare chiarezza sulle stragi», dalle quali, 
però, a suo dire, resta esclusa quella del 2 agosto. Riferendosi 
alla strage dell'Italicus, Calore ha affermato: «Io non posso 

dire altro, altri sì». Ma chi sono questi «altri»? 
Su questo capitolo, le sue e le dichiarazioni di altri Imputa

ti di terrorismo nero, son rimaste sulle generali. Hanno detto 
che, per lo meno fino al *77, esistevano connivenze fra terrori
smo e apparati dello Stato, ma si sono fermati qui. In propo
sito, assai più incisive appaiono le risultanze processuali del
la strage di piazza Fontana. In quei documenti è detto espres
samente, ad esempio, che gli attentatori del 1969 fruivano di 
complicità in seno al SID. 

La questione del rapporti fra la P2 e il terrorismo nero, 
peraltro, non è nuova. Se ne parla, come si è visto, nella 
sentenza dell'Italicus. Ma se ne trova traccia anche in altri 
documenti istruttori. Su questi rapporti noi stessi Interpel
lammo un altissimo ufficiale dell'Arma dei carabinieri e la 
sua risposta, in proposito, fu molto netta: «Nessun dubbio che 
tali rapporti ci sono stati». 

La questione è dunque di grande rilevanza. E un'area sulla 
quale la magistratura deve ancora scavare parecchio. E il 
§rande intreccio fra P2, mafìa, camorra e terrorismo che 

ève essere chiarito. Un intreccio che porta a responsabilità 
ad alto livello. Che potrebbe portare anche a smascherare, 
finalmente, i veri mandanti delle stragi. 

Ibìo Paolucci 

Il tempo 

In arrivo una sottile piastrina antifumo da inserire nel pacchetto di sigarette per ridurre nicotina e condensato 

Ecco dal Gis • ti il NAC, salvi i fumatori? 
Nostro servizio 

GENOVA — Forse nessun' 
altra abitudine, come il fu-
mo (Si sigaretta, ha mai co
nosciuto tante sperimenta
zioni nel tentativo di liberar' 
sene o di ridurne almeno la 
nociuta: bocchini speciali, 
pillole, campagne vagamen
te terrorìstiche, agopuntura, 
terapia di gruppo. Nella 
maggior parte dei casi tutto 
finisce con il ritorno al dolce 
veleno quotidiano. 

L'ultima novità si chiama 
NAC, Nicotine Alkaloid Con
trol Piate, e arriva dal Giap
pone. Si tratta di una sottile 
piastrina che. una volta inse
rita nel pacchetto di sigaret
te, dovrebbe ridurre la quan
tità di nicotina e condensato. 
Secondo il distributore euro
peo (la Medimport di Ponte 
Buggianese, Pistoia) la pia
strina raggiungerebbe -buo
ni livelli di attività dopo 
quattro ore- e sarebbe com
posta da -una miscela di mi
nerali naturali la cui formu
la è protetta da brevetto in
ternazionale'. 

Sempre secondo la Me
dimport, le proprietà del 
NAC sono state sottoposte al 
vaglio di quattro laboratori: 
l'Istituto di chimica farma
ceutica e tossicologica dell' 
Università di Pisa, Il Chemi-
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Nel disegno: lo 
schema, in se
zione. del NAC, 
la piastrina an-
ti-fumo che ar
riva dal Giappo
ne 

caf Inspection Testing Insti-
tute di Tokio, il Biologica! 
Laboratori di Garden City, 
Michigan e il Municipal Re
search Institute di Osaka. Ed 
ecco quanto afferma il labo-
ratorio pisano: 'Abbiamo 
controllato l'effetto della la
strina denominata NAC, di 
produzione ed origine giap
ponese, sul contenuto di ni
cotina e condensato in siga
rette da noi acquistate pres
so un tabaccaio (segue il no
me di una marca definita a 
basso contenuto nicotinico). 
Adottando le metodiche for
niteci dalla ditta produttrice, 
dopo una esposizione di 24 
ore abbiamo ottenuto i se
guenti risultati medi su più 
prove: nicotina, diminuzione 
non inferiore al 25 per cen to, 

condensato diminuzione 
non inferiore al 26 per cen
to: 

Nel tabacco sono presenti 
diversi tipi di alcaloidi; il 
NAC avrebbe la proprietà di 
ridurli senza alterare il sapo
re delle sigarette. L'unica 
conseguenza, avvertibile da 
un forte fumatore, sembre* 
rebbe paragonabile a quella 
di un vino che scende da 18 a 
14 gradi, ma senza perdere le 
caratteristiche organoletti
che. 

Il meccanismo d'azione 
non è chiaro e diffìcilmente i 
giapponesi lo riveleranno. Si 
sa soltanto che il laboratorio 
dell'Università di Pisa ha ac
certato la presenza di silicio, 
ferro, sodio, calcio, magne-

URSS: entro Fanno terminata 
la Transiberiana 3 (3.146 km.) 

MOSCA — Entro la fine del 1984 dovrebbe essere pronta la 
nuova colossale ferrovia transiberiana «Barn», da ormai dieci 
anni in costruzione in regioni tra le più inospitali del pianeta. 

Le maestranze della «Baikalo-Amurskaya Magistrale (così 
si chiama la strada ferrata in base ai capolinea, il lago Baikal 
e il fiume Amur) si sono impegnate a finire la posa dei binari 
per il prossimo 7 novembre, 67esimo anniversario della rivo
luzione del '17, e a rendere operativa tutta la ferrovia «con un 

anno d'anticipo sul previsto*. Del solenne impegno delle 
maestranze ha preso atto con soddisfazione giovedì il Poli-
tburo del PCUS e ieri, sulle colonne della «Pravda». il comita
to centrale del PCUS ha pubblicato un decreto per sollecitare 
tutti gli enti e ministeri competenti a mettercela tutta Der 
accelerare la conclusione della gigantesca impresa. 

Tra le più grandiose opere di ingegneria civile attualmente 
in fase d'i esecuzione, la «Baikalo-Amurskaya Magistral» è 
lunga in tutto 3.146 chilometri e molti suoi tratti sono già da 
tempo aperti al traffico. Il progetto originario prevedeva che 
•l'impresa del secolo» (parole del defunto leader sovietico 
Leonid Breznev) fosse finita entro il 1983, ma per le tremende 
condizioni di lavoro e una serie di difficoltà organizzative si 
dava per scontato uno slittamento di un paio d'anni come 
minimo. 

sio, potassio, zinco, rame, al
luminio, nichel, cromo, 
manganese, stronzio, litio, 
fosforo e cloro. La piastrina 
determinerebbe un cambia
mento della molecola attra
verso l'assorbimento dei gas 
saturi della nicotina, un ele
mento estremamente volati
le che nessun filtro riesce a 
trattenere. Una volta usato, 
il NAC restituirebbe all'am
biente le sostanze assorbite e 
sarebbe così pron to per esse
re inserito nel nuovo pac
chetto di sigarette. In Giap
pone i primi esperimenti so
no cominciati nel 1974, la 
vendita al pubblico nel 1931. 

Supponiamo che il Nicoti
ne Alkaloid Control Piate 
mantenga tutte le promesse; 
si può veramente parlare di 
un abbassamento della so
glia di rischio? Il fumo di si
garetta — spiega il dottor 
Federico Valerio, del labora
torio di chimica ambientale 
dell'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro di Genova 
— sembra provocare un'al
terazione delle pareti vasai;. 
aumentando /'assorbimento 
dei lipidi e favorendo quindi 
il processo di arteriosclerosi. 

Le sostanze più pericolose 
sono rappresentate, tuttavia, 
dagli idrocarburi policiclici 
aromatici, le cui proprietà 

cancerogene sono ormai ac
certate». 

•È possibile che la piastri
na prodotta, dai giapponesi 
riduca la quantità di nicoti
na, mentre qualche cautela 
sembra necessaria nei con
fronti del condensato, cioè 
delle sostanze più diretta
mente implicate nell'azione 
mutagena, perché vengono 
prodotte tutte durante la 
combustione. Dovremmo 
anche conoscere meglio la 
quantità del condensato e il 
suo grado di concentrazione. 
In mancanza di informazio
ni più precise il giudizio esi
ge qualche riserva'. 

La Medimport osserva, a 
sua volta, che l'attendibilità 
delle analisi deriva proprio 
dal fatto che sono state ese
guite sul fumo, quindi a 
combustione avvenuta. Na
turalmente la migliore solu
zione resta l'abbandono 
completo e definitivo delle 
sigarette, o almeno l'appro
do a quella deliziosa compa
gna che è la pipa. Chi non vi 
riesce può provare con la 
piastrina arrivata dal Giap
pone: costa 23 mila lire, ma i 
produttori garantiscono che 
la sua efficacia dura almeno 
cinque anni. 

Flavio MtcheHni 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
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Firenze 
Pisa 
Ancona 
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Potenza 
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SITUAZIONE — Una perturbazione di origine atlantica proveniente 
dalla Francia interessa le regioni dell'Italia settentrionale e sì sposta 
lentamente verso levante. 
H. TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo morto nuvolo
so o coparto con piogge sparsa in intensificazione dal settore occiden-
tate verso quello orientale. Nevicate sui rilievi al di sopra dei 1.80O 
matti * attitudine. Durante il pomerìggio o ih serata tendenza a parzia
le migfioramento • comirciare dalle Alpi ccddentaG e dal Piemonte. 
SuritaCa centrale graduala intensificazione delta nuvolosità sulte fé-
•eia tirrenica • suda Sardegna dova successivamente si avranno prect-
prtazk>ni; stala fascia adriatica inizialmente scarta attività nuvolosa ed 
ampia zona di sereno ma durante il corso della giornata tendenza ad 
intasificationa delta nuvolosità. SuHTtaBa meridionale tempo buono 
con dato sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura senza noterò» 
variazioni al Nord ed al Centro in aumento sUTrtsEe meridionale. 
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